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Le inserzioni si ricevono pressé 

la Unione Pubblicità Italiana - Vis 

Manin 8 (Telefono 3-66) - Udine. 

INSERZIONI 

Linn per ogni millimetro di aì- 

Nella pubblicità, occasionale: 

ci ‘pagina di. testo L. 0.78; 

Cronaca L. 1,50; Pubblicità.dih abba- 

‘namento pagina; di testo L, 0.50; Gre- 

‘naca‘LéL_-; Mortuari L;, L--, 
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Fino aquando? hi 
L imperialismo del sig, Poincarè non 
Mosce ragione, non conosce limiti! 
Una dopo l’altra continuano a cadere in 
Nano francese le industri borgate della 
Ruhr, 

Vinque una vaga necessità di control 

Sia sopra transiti, Sig, sopra diritti do 
sanali sia ‘sopra centri di produzione 
Rineraria possa fornire schermo giuri- 
leo all’arbitrio, ivi si stabilisce la pre-|c 
Otenza, francese, P 

Violato «ex abrupto» nelle sue istitu 

ioni, nei suoi averi nei suoi diritti, il 
Popolo tedesco pur dopo aver fornito, 
Sa spettacolo di malavoglia allo a- 
empimento delle sue vbbligazioni è og 

RÌ universalmente commiserato. 
Per ogni dove si levano voci che gri- 

ono alla soprafattrice! Non v'ha luo- 

ni si’ giustifichi invece: la 
cir, Ione serpeggiante nei: paese 

D; SUbISCE l’onta eravissima. 
Hd 

È tuta municipi, si impossessa di 
i bibi a funzionari; costituisce 

a pu Marziali, imprigiona chi le re 

a, tagliesgia chi la resiste! La 
ei Perni 

A ania di massima:tace e si raccoglie. 

ì Ù Più che'‘un secolo di. distanza par 

e edere. ripetersi la vittoriosa avanza 

  

   

  

   

  

   

   

  

    

    

   

  

Leo TORO le steppe degli Zar, triste |, 

ostò spora famosa per i lutti «che 

E ATO } Francia Tmperiale. 

lontra, i ‘esercito napoleonico aveva 

o di SPOSO ‘un’esercito. Oggi 1’ eserci 

tOrpi a Se non ha innanzi che pochi 

orabile polizia ha certo ostilmente ine 

Pilment tutta la Germania, ha presumi 

inion è sfavorevole buona parte dell'o 

I Pubblica mondiale. 

tor ROIO allorà i ‘chilometri si per 

Dare ] allesramente verso quella che 

Ò ci gi Ro: meta della operazione. Difat 

Ilude pan sempre più. Mentre cì 

On gi si Poter domare l’antagonista 

olontà pl non aecorgere che la sua 

elle non può comprimersi col 
Stretta delle ar mi. 

Ta 

  
endia Se no tr n rovina i tesori della sua 

ar mie sua. genialità pur © senza 

Pasca ottiene ‘ qualcosa di simile. 

a allo straniero il negabi- 

lo va alimentando i in cuor pro ri 

i pmi eo irreducibile che cimenterà 

Presso Popolo alla riscossà contro l’op 

‘{Deutseg Con la fede sublime nel 
Mai viva Md-iberalles» oggi più che 

'Gtrebbe ber opera sopratutto di chi 

eGnie tg, |» estinguerla, l’industriale, il 

adino nia Mpiegato, l’operaio, ‘il’ con- 

atizzao RE. eontingentemente soli- 
'PAI:(CEg, v Isterilimento. dell’azione | 

bropagtà ot loro territorio, nutrono € 
luttabile gi Ì germi della rivincita ine- 

Teri n omani. 

Lane, i lercito ; impari allo scopo im 
e ed dii; Lar popolo demograticamen 

Ura ci fre Dt mente anemico addirit- 

Uva inse ui © ac una chimera. Ci sl vo 
al Eredi ‘€ 1a tempo a dettar pace 
uirono i inven “0 allo Zar 234ogante; se- 
Beresina, D e le torbide giornate della 
suardate dalle Renania e dalla Ruhr 
Puole oggi baionette Francesi si 

a primato enne la demolizione di 
Ustaurarne ù “Onomico-scientifico per 

fo. n'altro fosse più dispoti- 

  

La Parola SÒ 

Pioso Spetta. allg! NA il proposito magi 

‘oi ve Storia 
sioni ]° erro n Oggi in, due ordini di .ra 

litica” ROSE Che domina la concezione 
é OPPOSIZIA Sese e intuiamo una duppli 
lento dei SEO © DUr tardiva al compì 
Comunque po è Diani, 

che Ossa [rosta o Gi a la regio 
Pome pr ovineia autonomamente, o 
anzi tutto noi È ‘0 Stato occupante, 

'@Pire una co Mplet, 
boa D De egni, della, vita ‘aNeesizzazione dei 
la e e commerciale d al Strativa indu- 
ino done oggi inizi CES inva 

È A i ta o che con el RR e non cere 
neia Potrebbe att eridorgi oo 

i dai pe- 
Ì ri 

n 4 
attivare Vip 

ato riparazioni, 
R ‘Sedond o luog 

Pare le stretta 80 l’azione Francese ci 
mente conness, all’aspet 

te RNA degli alleati. per le ali 
ovute secondo il Trattato 
5 gli accordi successivi da 
altro ci sembra, dipendere 

  
ersaillg* 

i lato; dalPal 
dei 00° i 
he inirg eati collegate alla produzio 
stia ona | Hai Pea, che il trapasso di 

senza Pale Ri ‘tedeschi’ ai “fratticesi ha 
dubbio ‘perturbata, AA 

| Ord'il'aghtea si pertaia po 
dubbi v - Sa si io, verte appuu 

ù da parte, 
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ia Francia in pompa magna varca 

i all» Mosea faceva il deserto dinan | 

Mvasore, oggi Berlino se non in-| 

> 
n Tusciamo a con- 

condizioni interne delle industrie| | 

Il ti rapa sf tina 

dei fr rancesi v 
one, almeno una). 

petuarsi delle violazioni in territorio 

tedesco. 

Il'nostro dubbio poggia ancora sul ti 

more che lo squilibrio europeo nella pro 

duzione del carbone e del ferro se da 

un lato potrà avvantag giare la Francia 

finirà. per ripercuotersi dolcrosamente 

sia sopra un’altra grande produtti 

l'Inichilterra, sia sopra la seneralità de 

gli altri paesi del continente per lo più 

compratori del prezioso minerale .che 

hanno di conseguenza interesse a trat- 

tarlo in più mercati anzichè trovarlo ae 

centrato in una piazza. Donde una co 

mune reazione avvenire ai progetti fran 

CORI, ne 

Poichè inevitabile appare dunque l’ar 

ginamento del pazzes SCO possesso mega- 

ian ni che ossesiona la Francia dirigen 

e, a adopriomoci a promuovere fin «ia ora 

una graduale detente» ‘delle parti in 

contrasto. Ciò costerà tempo © pazien- 

za. Uno stato di esasperazione non sì vin 

ce în un giorno: non si rimediarnio in 

settimane èravi squilibri territoriali gra 

vi crisi industriali e commerciali. 

Nè in tutto questo potrà prescinder Si 

dalla politica inglese che tutt'ora dalla 

fmestra sulla Manicy sembra com piacer 

si dello spettacolo, checchè pensino © edi 
tanj « continentalisti) sia: in quanto 

pretendessero una politica delle ripara 

zioni senza l'Inghilterra sia poi im quan 

tò' perisasser' ad una mediazione incl 

ta ‘dell "Ttalia, 

Ma richiamandoci allg tesi già sirolt | 

ta su: queste. colonne aggiungiamo” ‘che 

pie dal 

litica europea se non siasi ritrovatg un 

glo Sassoni per l’opera di smobilitazio- 
ne dei bellici propositi della Francia. 

E” dunque per Londra e Washington 
che i nostri governanti potranno se mai 

della saggezza ed'orientare così PHu-| 
ropa verso la pace agognata. 

GL. FERUGLIO. 

=Xx x =—— 

Le condizioni uo 
mon ancora fissate 

PARIGI, 13. — Una nota ufficiosa GO 

SÌ sl esprime intorno al convegno di 
Bruxelles: 

«Sarebbe prematuro. affermare. che i 

governi francese e belca abbiano fis- 

sat, e discusso le condizioni che essi mn 

fe ndo” presentare alla Germania per 
una ripresa delle conversazioni. Una.ta 

  

le questione riguarda tutti gli alleati. I 
governi italiano e inglese debbono assi- 

curarsi sulle deliberazioni di ordine ge 
nerale che si svolgeranno ulteriormen- 
te. (a7< DE 

Repressione inesorabile agli attentati 

«Relativamente alle: misure rese ne- 
cessarie in ‘seguito agli attentati alle 

zione, sarà esercitata ‘una repressione 
imbegna Bee s nessun ‘delitto tedesco r1- 

marrà iiipranito! Lia immediata espia- 
zione degli autori del duplice assassinio 

di Buern ha soddisfatto l’opinione pub: 

blica francese. Gli agenti provocatori 

tedeschi di fronte a simili provvedimen 

ti esiteranno nel perseverare nella loro 

PREROY 

Ancora nuovi sequestri 

«Gli stoks disponibili di carbone, e di 

coke saran sequestrati al più presto,,,@ 

trasportati per ferrovia 0 via fluviale; 

a tal scopo son, stati predisposti, qualo- 

ra occorressero, adeguati provvedimen 

ti militari. Gli organismi speciali che|? 

funzionano nella Ruhr han concesso li- 

cenze speciali per le esportazinoi a in- 

l “adempimento. delle 

SO». ; i 

La Regia ferroviaria franco” 

ate fissate infine le ultime di- 

la Regia franco- “belga 

della Renania e della 

‘ha lasciato’ Parigi per 

SBeReaOn in Cor- 

ciba: 

«Son st 
sposizioni circa 

delle ferrovie 
Ruhr. Breaud, 

prendere definitivament
e il suo posto. I 

suoi due addetti, un belga e un franice- 

se, sì occuperanDy ciascuno. di una spe 

ciale lavoro di. ‘esercizio, ma ‘utilizzeran 

no la loro, ‘competenza. parti t
icolare per 

tutto l’insieme ‘della rete che non sarà 

divisa in zone di esercizio belga e fran 

cese. Si ‘cercherà în particolar modo di 

gime dei trasporti  neì 
migliorare il re; 

paesi occupati, intensificando 1 nl loro ren 

dimento ne dI, 
î I di sa 

I 

_ Contrariamente 8, BIMA, 13. — 
eee to da vari, gior 

teche c cioè il ddl spo 
      

non si potrà avere ‘08 gol una proficua po 

solidale consenso nielle 'Cancellerie An-| 

farlé*rinivenire là strada della misura e 

truppe e gli agenti del corpo di occupa). 

dustriali tedeschi, per continuare nel-|. 

| in largo movimento hegli alti gradi del 
la gerarchia militare. Si assicura che il 

‘il gen. Vanzo nell’ufficio di presidente 

‘essi è rimasto ucciso e’ quattro feriti 

To) i 

  

   

Le: udiaze” detl'onor.. Mussolini 
Le divorziste si fanno avanti 

ROMA, 13. — Stamane, alle ore 11, 

il presidente del Consiglio, assistito dal 

sottosegretario alla Presidenza on. A- 

cerbo, ha ricevuto a palazzo Chigi una 

rappresentanza del comitato naziona- 

le pro-divorzio, con a capo la professo- 

ressa Ferrari, segretaria generale, che 

ha esposto i motivi secondo i quali sa- 

rebbe utile di introdurre. nel nostro co- 

dice il divorzio. L’On Mussolini ha, a- 
seoltato attentamente, ma,non, ha dato 

nessun affidamento in proposito. 

Dopo una commissione milanese del- 

l’istituzione «Premio al valore» guida- 

ta dal ministro De Capitani, il ministro 

Rossi ha presentato il principe Colon- 

na, vice-presidente del Senato, il sin- 

daco di Torino avv. Cattaneo, j comm. 

Marchesi e Farbin e il cav, Ratiti che 

a nome dei rispettivi comitati hanno 

invitato il capo del. governo ad inter. 

venire a Torino alla inaugurazione del- 

la mostra fotografica. 

L’avv. Pisenti riferisce sulla situazione 

in Friuli 

E° tato inoltre’ ricevuto l'avv. Pie 

ro Pisenti, commissariy politico del fa- 

scismo per il Friuli, «che ha esposto al- 

cuni urgenti, problemi concernenti: i 

nostri rapporti con la popolazione sla=1 

va inclusa nelle muove provincie e che 

ha interessato l’on. Mussolini della si- 

tuazione politica nel Friuli. 

Per le onoranze a Giosuè Borsì 

E’ stata ricevuta anche una rappre- 

sentanza del comitato provvisorio per 

le onoranze da tributarsi in Firenze al- 

là memoria di Giosuè Borsi, presentata 

dall’ on. Ronchi e composta da Gino 

Borsi, fratello di Giosuò,.da padre Maz 

zonì, medaglia d’oro, dal cieco.di guer- 

ra Eugenio Casini e ‘dall’avvoeato Mat 

teini. Il cieco Casini ha rivolto al pre- 

sidente un. ispirato: e. patrottico: indi- 

rizzo e gli ha presentato, a nome del co- 

mitato un targa in bronzo che in vnore 

dell’eroe defunto verrà diffusa nel gior 

no dell ’inauguradione di una lapide 

alla sta memoria sulla facciata della 

casa ove visse. 

L'on. Mussolini si è grandemente 

compiaciuto per l’omaggio ricevuto ed 

ha ricordato commosso la vita e l’opera 

di Giosuè Borsi, dando affidamento che 
alle onoranze sarebbe intervenuto un 

membro | ‘del governo. 

-Tn fine il presidente ha ricevuto Ma- 

rio Carli ed Emilio Settimelli, direttori 

del nuovo quotidiano «L'Impero. e si 

è trattenuto icon essi cordialmente. 

AI Gran Consiglio fascista 
ROMA; 13. — Ieri sera, ialle 22, 

nella sede della iDrezione del Partito 
Nazionale Fascista si tenne la prima se- 
duta della sessione di marzo del Gran 
Consiglio Nazionale del Fascismo, sot- 

to la presidenza del Presidente del Con 
siglio, 

E’ stato -votato un ordine del giorno 
con cui il Gran Consiglio Nazionale del 
Fascismo saluta con fraterna cordia- 

lità.i militi dell’Associazione naziona- 
lista. 

ROMA, 13. — Nella seduta odierna 

del Gran Consiglio Fascista il genera- 
le De Bono ha rifesito sullinquadra-: 
mento della Milizia, Nazonale, che con-, 

ta oltre 100.000 umini. — 

11 21 aprile, natale di Roma, avrà luo: 
gola prima grande rassegnad el repar; 

ti della Milizia. 

Il gen. Sanna lascia Trieste? 
ROMA, 13, — Il gen. Diaz attende a 

gen. Sanna), catt tuale ‘comandante del 
Corpo d’Armata di. Trieste, sostituirà 

del:Tribunale gen. di Guerra e Marina. 

Grave. discrazia ja: una’ officina 
| VENEZIA, 13. — Una praye disgra- 
zia è accaduta nelle Cristalleria Fram-| 
ceschi & Murano. Stamani, essendo ve- 
nuti a mancare due sostegni. di ferro, 
crollò un forno che investì con una: ton 
nellata di ‘materiale una dozzina di ra- 
gazzetti che facevano colazione. Uno di 

| piuttosto. gravemente. 

I card. vicario non°ha. Le 
la” visita 

n RON, ld a 

sugi 

sa sali ‘are 
Si “© di 

Do 14 

nie lal 

    

   
   

   

    

      

Abbiamo promesso ai nostri lettori 

di informarli largamiente, sull pittvisò! 

indefessa svolta dai nostri amici che, 

fino a pochi giorni fa, hanno ammini- 

strato la Provincia di Udine. Crediamo 

che a questo scopo non sla miglior co- 

sa di quella di attingere direttamente 

alla obbiettiva, esauriente relazione 

che 1, | Deputazione presieduta dall’avv. 
Candol lini ha steso megli ultimi giorni 

in cui è rimasta in funzione. Da quanto 

verremo pubblicando. apparirà «chiaro 

quanto 1 Amministrazione ha fatto nel 

breve spazio di due ‘anni, affrontando 1 

problemi più gravi.e più urgenti che, se 

portati alla rizoluzione completa. costi: 

tuiranno un grande sicuro passo del 

nostro Friuli verso un:migliore avyeni- 

re: e tutti vedranno da quali propositi 

onesti è patriottici, da. qualè sicura co- 

scienza delle nostre necessità e dei no- 

stri bisogni, gli amministratori popola» 

ri siano sempre stati animati. 

L'ampia, riproduzione del loro ope- 

rato costituirà per, essi e. per .il nostro 

partito il. miglior. attestato. di. elogio 

di fronte al pubblico che giudica sere- 

namente ed una dimostrazione nuova, 

se ve n’era bisogno, di quello che per 

la nostra piccola patria ha saputo fare 

il tanto’ strombazzato «Sovversivismo 

bianco». Hl'biennio dell’ammimistrazio+ 

ne popolare in provincia è una pagina 

‘di storia che rimane : 

Nell’assumere  l’Ufficio che i ‘comizi 

del 1920 le affidavano, la nuova Depu- 

tazione, mentre rendeva omaggio all’o- 

pera deeli Amministratori che l’ave- 

vano preceduta, nella. tornata” costitui- 

tiva del 17 novembre 1920, così delinea- 

va il suo programma: 

1 Portare il proprio contributo per 

il risorgimento ieivile ‘ed economico de 

Da nazione finalmente in pace; 

9. Portare nella, vita pubblica 1° idea 

ie riformatore che promana dal ‘prin- 

cipio siirituale. cristiano ; 
‘8: Educare i lavoratori, nei pubbli- 

ci poteri, ad una egettiva locale parte 

cipazione ‘alla vita civile, facendo loro 

un posto conveniente, nelle provvidenze 

e nelle riforme dirette a un DENON 

assetto sociale; 
4. Sviluppare in senso autonomisti- 

co, la vita degli. Enti locali, anche co- 

me preparazione a nuovi ordinamenti 

pubblici decentrati ; 
5. Coordinare tale attività si una 

fraterna collaborazione coi Comuni; 
6. Favorire il ‘soddisfacimento dei 

diritti delle terre invase dal nemico; 
7. Favorire in particolare i prov- 

vedimenti per la disoccupazione e affer 

mare che l’onere di tali spese, di earat- 
tere politico, deve gravare sullo Stato; 

8. Ispirarsi nella ‘attività ammini- 
strativa, unicamente all’interesse pub- | 
blico. 

A queste prime linee programmati- 

che la Amministrazione ha la coscienza 

di esseréè rimasta fedele, valorizzando la 
locale collaborazione che le venne dallg 

diverse parti del Consiglio, adattandosi 

ai bisogni che via via si presentavano, 
riuscendo, nel breve periodo. di gestio- 

ne, a segnare in tutti i campi, maggiore 
o minore traccia della propria attività. 

Di tale. attività . LV Amministrazione   
‘intraprendere la sua muova VITO 

  

dà ora sommario conto, mentre la Pro» 
vincia; rinnovata nella storica Patria 

! del Friuli, chiamata a un’alta missione 
ai naturali confini della Patria, sta per 

Trascurando quanto è d’ordinaria am 
ministrazione Q.di 0g setti che non ab- 

biano, un particolare. 'filigro nel quadro 
dell’attività provinciale e che appare 
dagli atti della Deputazione e del Con- 
siglio di questo ‘periodo; ci limiteremo a 
dite delle attività più notevoli. 

Amministrazione > 

Criterio affermato e seguito nel cam-. 
po più strettamente di ‘competenza Am 
ministrativa della provincia, cura della 
bontà dei servizi, conciliata con la mag 

giore possible’ economia. 

L'Amministrazione , della Provincia 
risentiva ancora in questo periodo della 
“dio transitorie anormali deri- 
vanti dalla invasione. Fu ‘cura nostrà 
di avviarla il più rapidamente possibile 
al riassetto. normale, e possianio dire. 
che lo scopo è stato in gran parte. rag- 
giunto. 

Restano tuttavia degli elemiénti ‘che 
pr re ancora la lorò. definitiva, si- 
stemazione ‘amtiministrativa, come la pen 
denza per danni di | guerra ‘agli stabili è 
nobili della. ‘Provincia è la gestione spè 
‘ciale del servizio antedipi alle Coopèrati 
ve-di.lavoro pr opere a favore dellà di|” 

S0NCUPAZIONE!; ian delle” ca di 

“i [Wizi resta allo Jptudio;-. no, avendo. la 

Unbionno di ammivistraione popolare in Provincia 
della Provincia sing al 1922, vennero 

integrati dallo Stato, quale... concorso 

alla ricostruzione degli enti. pubblici” 

delle terre invase, in forza dei Deereti 

Luog. 3 Luglio 1919 n. 1143 e 2 Feb-|3 

braio 1922 n. 159. Col 1923, cessando 

tale provvidenza speciale, la Provincia 

dovette far ricorso alle sole proprie ri- 

sorse. 

I bilianci degli esercizi precedenti, 

per le eccezionali circostanze, per gli ec 

cezionali rapporti con lo Stato, veniva- 

no approvati con notevole ritardo. 

Con quest’anno la Provincia ritorna 

alla normalità. Il bilancio 1923 è appro 

vato dal Consiglio Provinciale del 17 

Ottobre 1922. E; méntre il Ministero 

dell pero, emanava-la circolare 10 Di 

cembre 1922 n. 16600/56019 per richia- 

mare anche gli enti locali al più severo 

studio delle spese, per concorrere alla 

onerale sistemazione finanziaria ed è- 

conomica della Nazione, la Provineia po 

teva dirsi let, ‘di ricevere dal Ministe- 

fo stesso il propri, bilancio integrale 

approvato col R. D. 9 gennaio 1923, sen 
za nessuna osservazione, e anzi col fa- 

\vorevole rilievo che il bilanciy era stat; 

tempestivamente approvato ‘e le spese 

erano prudentemente contenuti. 

Tia normalità veniva così raggiunta an 

che con l’elimina dell’onere di spesa già 
dovuta sostenere per i ruoli supplettivi 

della sovraimposta provinciale. 
La diligente ed assidua opera del- 

Ja ragioneria ha poi messo in grado la 
Deputazione di approvare i consunti- 

vi 1921-1922 che richiudono inattivo e 

racchiudono una generale sistemazione 

di ‘molte pendenze. 

| b) Finanze - La Spesa è pareggia? 
ta con gli attuali mezzi finanziari e prin 

cipalmente con la sovrimposta sulla im 

posta di ricchezza, mobile e con quella 
sulla. imposta fondiaria, 

Non, ripetiamo qui le distussioni e ì 
voti antichi per una migliore, più pere- 
quata sistemazione tributari, della pro 

vincia. 
L'attuale sistema. consente tuttavia 

una certa perequazione, e l'Amministra 

zione nostra, con l’unanime consenso 

del Consiglio, l’ha curata applicando il 
| massimo legale della sovraimposta sui 
redditi di ricchezza mobile, e, nel cam- 
po della sovraimposta fondiaria, elevan 
do maggiormente l’aliquota sul Lemre- 
ni. in confronto di quella sui ‘fabbri- 

cati, già troppo proporzionalmente era 

vati. 

Non ostante però il grave aumentò 

del costo dei servizi, la Deputazione, 
nella relazione al bilancio 1923, poteva] 

ancora come l’aggravi, sulla rendita 
immobiliare, nella nostra, si contenesse 
in limiti modesti rispetto a quelli rag- 
eiunti da eran parte delle altre Pro- 

vincie. 

Il servizio di Cassa negli esercizi pre 
cedenti ebbe a subire notevoli difficol- 

tà, appunto, per l’anormalità del pe- 
riodo di amministrazione attraversato. 

Le antecipazioni fatte per . danni di 
guerra subiti alle. proprietà, della Pro- 
vincia e altre pendenze di. credito di 
fronte allo Stato portavano ùno squili- 
brio sul funzionamento della Cassa, che 
bobbligò la Provincia a ricorrere ad 0- 
perazioni di credito provvisorie corì l'o 
nore degli interessi passivi. ‘(Delibere 
Consigliati 14/3/1921 5/7/1921: 
19/12/1921). a 

Lia cura posta ne] realizzare i di- 

versi crediti, quantunque non tutte le 

pendenze siano state liquidate (così le 
pendenze per danni di guerra), e la 
cura di non contrarre impegni di pa-| 
gamenti non sopportabili dalla Cas- 

sa, hanno riportato la. Cassa stessa a 
condizioni normali, e, con la continua- 

  
re eliminata, come è oggi eliminata, la 

necessità delle accennate gravose ope- 

razioni finanziarie provvisorie. 

e) Revisione amministrativa -, Supe 

rato il primo periodo eccezionale della 

nostra questione, l'Amminisirazione, sì 

proponeva già di portare un. più tran- 

quillo e minuto esame ai diversi rami 

di gestione e servizi, allo scopo di ri- 

vedere rigorosamente. ogni spesa e con- 

seguire, possibili, economie. ;. .. 

Tale cura del resto.era ‘stata già. pre 

sente in, tutto, il COTSO., della gestione, 

e, come notevoli rilievi non appariva 

no, così:nor si era lasciata, passare l’oc- 

casione di portare delle riforme ammi-|, 

nistrative,. anché se. di poco momento, 

dirette a a cuna magione economia dei 

servizi. 
n “cedo” ‘propostosi ‘dalla Bega |. 

zione, di una revisione generale dei ser   ci durata a senta Sn frrnome 

zigne delle cure in tal senso, si potrà di| 

  

che fosse ,esplicato.. Nell’approvare Ila 

sistemazione degli stipendi e salari agli 

impiegati e salariati, venne riservata la 

revisione dell’organico. Si nominò una 

speciale ‘Commsisione per rivedere la 

gestione, degli alienati, e la Commissio- 

ne, lascia.a chi avrà.il compito di reg- 

gere la Provincia, gli elementi di stu- 

diò già raccolti, Pi 

d) Provvedimenti per gli impiegati 

e salariati - Di questo argomento che 

ha così intima connessione col buon an 

damento della Amministrazione e che 

d’altra parte ha così notevole inttuen- 

za sul. bilancio, ci siamo amorosamente 
occupati. L’ultima ‘riforma ‘di orga- 

nico era statà deliberata, “dalla prece- 

dente Amministrazione nella seduta 

Consigliare del 19 gennaio 1920. 

Il Ministero però non aveva Appro- 

vata integralmente tale, riforma e prin 

cipalmente con Decreto Reale 30 Di- 

cembre 1920, il detto organico veniva 

modificato Della parte riguardante el 

stipendi assegnati al Segretario Gene- 
rale, .all’Ingegmere capo dell’Ufficio 

Tecnico provinciale ed al'Direttore del 

‘Manicomio provineiale, i quali stipendi 

venivano ridotti da L. 13,000 a 1. 11.500 

per il Segretario Generale, e da Lire 

12.500 a L: 11,000 per gli altri due fun 
zionari., Con.lo stesso Decreto venivang 
inoltre ridotte da 6 a 5 oli aumenti pe- 

riodici. del decimo nei i radi. degli 

stipendi e dei salari di tutti indistin- 

tamente i dipendenti della Provincia. 

Contro, tale. provvedimento, con de- 

libera di urgenza .15. febbrario 1921 

N.° 2187,.ratificata, dal Consiglio nella 

seduta del 14 marzo, stesso anno “veniva «© 

stabilito; di interporre ricorso in via. giu 

risdizionale alla IV Sezione del Consì- 

glio di Stato. . 

Frattanto. la nuova Amministrazio- 

ne erasvenuta‘è, trovarsi di fronte.a nuo 

ve:domande di aumenti degli impiegati 

e salariati, motivate dall’aumentato co 

sto della vita. si 

Prése in esame tale domande, la De- 

putazione, ritenendo di duver solo prov 

vedere con disposizioni eccezionali tran 

sitorie a una sistemazione eccezionale, 

nella tornata del.14 marzo 1921 propo- 

néza (in conformità di accordi inter- 

venuti con le ‘altre Provincie del .Ve- 

neto)e'il Consiglio approvava, una se 
rie di aumenti temporanei degli sti. 
pendi e salari, da valere intanto per il 
‘solo 1921. 

Ma anche questi provvedimenti” ve- 

hivano annullati d'ufficio con Deereto 

Reale in data' 5 febbraio ‘1922; in vir- 

tù del quale Decreto venivano pure an 

nullate le deliberazioni 11 Ottobre 1920 

della Deputazione. Provinciale ‘27 Di- 

cembre stesso anno. del Consiglio Pro- 

vinciale relative all’aumento dellll% 

degli stipendi e salari, che era stato ae- - 

cordato al personale per ‘compensarle 

del carico delle imposte di ricchezza 

mobile, che cessata la sospensione del- 

la esazione dei tributi nelle terre libe- 

rate doveva essere ripristmato col I 

Gennaio 1921. 

Contro tale provvedimento, sempre 

in conformità degli accordi intervenuti 

con le Provincie Venete, il Consiglio, 

nella seduta del 4 maggio 1922 delibe- 

rava di interporre ricorso invia straor 

dinaria ‘al Re. i 

Le lunghe e pressanti pratiche im se 

guito esperite presso il Ministero, por- 

tarono.: ad ‘ottenere. che con decreto 

Reale 9, Gennaio 1923 il ricorso venis, 

se ‘completamente accolto, meno per 

quello ‘che riguarda lo aumento dell’11 

per cento, cui si è sopra accennato. 

Così questa, lunga, controversia del 

Governo ‘veniva finalmente definita, 

stando ‘solo riformate. le disposizioni 

della Provintia, nei riguardi degli au- 

menti periodiei* e nel ticuandi del tante 

tamento di riposo degli. impiegati, tra 

tamento «che: era stato migliorato dal 

Consigli, Proviniciale in occasione. del-- 

la riforma di organico. del. Ge ennaio » 

1920 e che era stato annullato dal. Go-- 

verno in base all’art. 91 del regolamen 

to per la. esecuzione della legge comu- 

nale ‘e provindiale, il quale vieta che 

agli impiegati degli enti locali possa es 

sere fatto ‘un'trattamento di. quiescen- 

za più favorevole di quello stabilito per 

> Apa dello Stato. 

fi deci (continua)i 
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. CAMPEGLIO I ! 

-la bevdizine di Vessilli delle nostre scuole 
e la festa delle piante i 

Col bad ‘di un tepido ‘sole primaveri 
le, ieri si compì da nei in forma solen- 

“me, svolgiendosi con un programma as- 
sai bene ordinato, la ‘benedizione deil 
Vessilli delle nostre Scuole Com:anali, 
e la così detta — Festa degli alberi. — 
Tutto il popolo vi prese parte, e le mam 
me si compiacevario ‘ nel vedere i loro 
bimbi e le loro bimbe così disciplinati 
procedere perle vie del paese per an- 
dare alla Chiesa e ‘poi al colle ove ebbe 

luogo la impiantagione dei piccoli ca- 
stani, faggi e pini, guidati dalle loro 
Lino e zelanti maestre sig. Celledoni, 

sig. Spagnut, sig. Cois. 
Presenziarono alla festa il sig. Diret- 

tore M.o Bulroni e varie sig. maestre di 
paesi limitrofi: il sig. Direttore presen 

| ziò anche per il sie. Ispettore Allatere, 

la ‘educativa la festa. © 

he per impegnativa presà dianzi fue 
‘ri a Premariacco per liriaugurazione di 
quel Parco della rimembrenza. Furono 

ada discorsi di circostanza dal Dire- 
tore Bulfoni a dal R. Parroco D. Picco, 
‘assai. applauditi dalla vara folla inter 

| venuta dal di fuori.e che, ascoltò con pie]. 
ma deferenza, discorsi ‘che per la loro 
‘saggezza ‘e nobili concetti espressi, do-. 
—wrebbero far breccia nei cucrì e nelle 
menti di tutti, onde attendere tutti alla 
educazione ed istruzione dei ‘fanciulli 
d'oggi, ‘che saranno 0 almeno dovrebbe 

ifoalmente si faccia. È 
Non mancarono dei buoni é grazio- 

“ si discorsetti dei bimbi e bimbe “atene; 
‘she festanti con'armoniosi evviva, sa- 

Patria, al Re: cantarono bene anche 
degli inni. 
Degoro alla idea, portarono le note| 

della: ‘giovane Banda del Circolo di Fael 
dis, accompagnaty dal M:'Basèiu, che 

‘ bentilmente vi si prestò. 
« Non parliamo del paese imbandiera 

to, della piazza centrale messa 4 ver- 
dle, a festoni, a bandieriné multicolori, 
delle molteplici fastie tricolori ai muri | 
che in luogo dei soliti evviva portavano 
acritti detti e motti morali, ‘istruttivi, 

tendendo così a rendere FRREIIARLO 

Le ‘piantine di ribbon 
buona parte sono state fornite. . dalla 
Pro Montibus et Silvis. ” 

Della graziosa festa di ieri si to 

rariono soddisfattissimi i Campegliesi, 
ehe ben volenieri con' “le loro Offerte! 
procurarono i Vessilli alle Scuole e c00-|; 

da alle distinte’ sig. Maestre che tutto 
‘predisposero ‘per la migliore. riuscita. 

Ra burrascosa e di sangue 
La Borgata Grava s ‘ebbe nuovamente 

di quelle scene dolorose che lasciano lun 
ghi strascichi di malessere, di animosità 
ad anche di cattivo esempio. Dopo una 
mattinata così bella, quale quella di do' 
menica, mattinata piena di pace, di a- 
‘more; di sorriso, di istituzione; di e- 

ducazione, alla sera e notte seguente, 

nell’osteria, dei Fwatelli Di Gaspero, si 
ebbero in quella véce azioni che indi- 

. «cano la brutalità degli uomini quando 

si lasciano rasportare dalle passioni tan 
to più se accompagnate dall’alcool. 

Già nell’osteria di certa -Giajotto A- 
malia, cominciarono tra individui dei 
battibecchi, che poi. andarono accen: 
tuandosi nell’osteria su+ricordata, tan 
to che vi fu chi estrasse la rivoltella, 
che diede quasi il segnale alla solenne 
:‘baruffa che ne seguì, rimanendo. con- 
tusi diversi, ed il giovane Plebus Eu- 

| genio, ferito gravemente ‘alla testa da 
mn corpo contundente. 

' Vifuchi andò per i R. Carabinieri: 
‘Sopraggiunsero anche dué camions di 

| fascisti da Faedis, A noi, non sta il 

"giudicare come si svolsero i fatti : sap- 
| jpiamo solo che il' paese rintuonò di mol 
ti colpi di rivoltella con spavento ge- 
merale degli abitanti. a tuttochè si sem- 
‘timano anche degli. ‘ordini: — non fate 
Fuoco. : — «L’agitazione che: si avverò 
“poscia intorno alla casà-osteria dei fra 
telli Perabò, e come burrasca iche si a- 

| vanza, si piegò anche in Raschiacco, 
portarido non pico spavento ancor più 
ivi, specie alla famiglia di certo Pe- 

.anabò Antonio, Finalmente verso. le due 
‘'udel mattino,” per le: parole. persuasive 

del solerte Maresciallo Zigiotto, s’ac- 
(i ametò e per dev ie di, Campeglio ritor- 

| mò nuovamente il silenzio, la tranquil- 
Ahtày. ‘tranquillità che mon tornò di 

«certo nei cuori che battevano in sussul 

sp e facilmente neppur negli animi é anf 

* dora. . 
Le Autorità in oggi indagano Sole? 

mente sul perchè e. come si svolsero i 
fatti: e fanno bene, e speriamo che do- 

fi; po un disordine ne venga un ‘ordine. 
° ie Sul Rr * AMPEZZO. 

- Consiglio comunale. — “Nella sala del 
Retro Municipio è stato teiuto ieri un 
importante consiglio comunale, Presie- 

deva.-il pr*sidenn'è della Giunta comuna 

le sig. Natale Crozzolo essendo il sinda 
0, sig. Ugo Spanigara, dimissionario. 
Venne nominata » commissione ‘in 

pit TI nine rie icri 

| torio. 

w ‘impegnato dare tutto .il suo apoggio 
| ro essere gli nomini saggi del domari,| ò ERO 

< an una forma più intensiva, più costan|. 
te, più appassionata di quello; che at- 

"| Ampezzo a cagione del suo stato di sa- 

‘’Iutarono ai loro Vessilli benedetti, alla Tute, dimissioni che, in un precedente | 

da da Udine 50; “DIA Pitorito, ‘Udine 

‘|’ giornale di pubblica ragione l’atto ge 

jeri ammirare la nuova Autolettiga ame 
‘peraron, alle alre spese: un plauso va | ricana che servirà per il servizio di 

‘\|.scritto verrà gratuitamente prestato dai 

per medicinali e maeriale farmaceutico 

to, presa. una sedia il detto Da Corte 

|rimaneva impigliato nella stessa frat- 

caricata della revisione delle tasse. comu 

Seguì poi un lunga e vivace discussio 
ne su diversi oggetti riguardanti la con 
cessione in affitto delle malghe, la ven- 
dita di legnami dei boschi di proprietà 
del Comune, la. concessione di espurgo 
dal faggio di certe zone di bosco onde 
effettuare l’impiantagione di piante res; 
nose le quali sono TIAGE QoS reddi- 
tizie.. 
In seguito a una perizia dell’Ing. Cal 

ligaris questi presentò al Municipio una 
relazione dichiarando che il nostro vee 
chio campanile non può sopportare il 
peso delle nuove campane suonate a di 
stesa. Perciò il consiglio comunale hà 
riconosciuto unanime la necessità della 
costruzione d’una torre nuova che fos- 
se anche degna della bellezza e maestà 
della nostra chiesa. C’è già ed.è stato] 

espesto all’ammirazione del pubblico 
magnifico progetto del perito sig. Ari- 
stide De Monte. Il consiglio sta studian 
do il modo-di concorrere alla grande spe| 
sa che sarà necessaria per la nuova co- 

struzione. Intanto ha proceduto alla no 
mina d’un Comitato incaricato di inte- 
ressarsi e di attuare l’idea e il deside- 
ri, comune. Ecco gli eletti: 
n Sindaco; il Parroco; sigg. Nigris 

Annibale, Paromibti Vincenzo, Nigris 
Arturo, Giacomo Candotti, Aristide De 
Monte, Bearzi Pietro e Spangaro Vit- 

Con ciò il o si.è moralmente 

morale e finanziario (poichè sì «tratta 

più che tutt di denaro...) 
:‘Finlmenta. è stata letta una lettera 

Tide Big. Ugo Spangaro .con la quale que 
sti isiste nelle dimissioni da Sindaco. dil 

consiglio ‘erano ‘state respinte. Il con- 
siglio, unanime, decetta le dimissioni. 

SOCCHIEVE 
‘Belieficenza. — «Per la. morté di G. 

Batta: Picotti. di. «Nonta pervennero. al 
locale Asilo Infantile le SERIA OBer 
ten Ape 

} notti Ginga io e idol 
di Latisana L. 50; Sguerzi Anggelo da 
Portogruaro 100; Sartori Anna ‘e sorel- 

10. 

Nel Bg si rende a mezzo : ‘Codese 

neroso e filantropo, il comitato: della, be 
nefica istituzione. porge "vivissime gra] 

“ PORDENONE 
alia n pubblico i potuto. 

«Pronto. Soccorso» che come abbiamo 

| nostri Pompieri. L’autolettiga è provvi 
sta del.letto portatile, di un armadietto 

e di un rubinetto per l’acqua. 
Con tale mezzo i nostri Pompieri po- 

tranno con tutty sollecitudine risponde 
re alle eventuali chiamate. Data la di- 
stanza ches i trova dalla città il nostro 
Ospedale, l’automezzo viene a buon pun 
to a colmare una lacuna. 

Assemblea, — Come abbiamo annun- 
ciato ieri è stata convocata l'Assemblea 
Generale dei Sodi della Società Anonima 
Cooperativa. Dopo lunga discussione 
venne deliberato di sciogliere la Socie- 
tà e di rimborsare i Soci del cento per 
cento delle Azioni. Vennero nominati 
liquidatori i signori Brusadini cav, An 
tonio, Martel Giovani e Sina Giuseppe. 

Un esaltato, —. Ieri verso le ore 10|. 
ant. certo Da Corte Giuseppe fu Osval- 
dy di Torre di Pordenone, introdotto-| 
si arbitrariamente nell "Ù fficio dello 
Stato Civile del Comune di Pordenone, 
per cause non eonosciute venne a di-| 
verbio con l’impiegato Zuliani Umber 

cominciò a menar'colpi all'impazzata ril 
ducendo la medesima a pezzi. Stava 
per distruggere completamente una, mae 
china. da scrivere, ina al pronto accor- 
rere di due Guardie Comunali desi- 
stette e. ‘calmatosi uscì, senza però pri 
ma aver resa inservibile la macchina 
stessa. Non potè essere al momento pro. 
ceduto al di lui arresto avendo le Guar|? 
die , che fare con un individuo di atle- 
tiche forme e di una forza ereulea. Av- 
vertiti del fatto l’arma ‘dei R.R. Cara- 
binieri veniva più tardi arrestato e tra 

dotto. alle R. Carceri Giudiziarie. 

Grave ‘disgrazia. — Teri certo Mast 
Olivo di Giovanni, operaio presso il Pa 
stificio G. Tassoni, mentre era. inten- |. 
to al lavoro, presso una impastatrice, 

turandosi il braccio sinistro. Con l’auto 
lettiga «Pronto Soccorso» venne tra- 

sportato d ‘urgenza. al nostro Ospedale. 

| AZZANO DECIMO: 
‘Assemblea, — ‘Domenica, 18 eorr. a 

vrà luogo l'Assemblea annuale della no 

stra Cooperativa di Consumo e lunedì 
19 quella della. Latteria di S. Pietro A- 
postolo. 

Beneficenza, — ha ina Si Pie     tro. nali ‘ultimo suo - Slepnielia; ha. delie 

berato di versare 4 titolo di beneficen- 
za L. 50 Pro monumento: Caduti; L. 50 
pro Asilo + L. 50 pro nuova campana. 

Incendio. —: Domenica sera verso le 
ore 18 nel casolare di ‘Trevisan Vitto- 
rio detto Morosini improvvisamente si 
sviluppava un incendio. L'intera abi- 

tazione con l’annessa stalla ece. anda- 
rono completamente distrutti. 

MARON di Brugnerd 
Ieri in gran numero i fedeli si reca- 

rono in chiesa ad ascoltare la parola del 
popolare oratore Don Umberto Gaspar 
do, il quale alla messa solenne tenne la 

never agora     

predica delle anime e nel pomeriggio 
una conferenza sulle missioni, racco+ 
gliendo generose offerte per le missioni 
stesse. Alla sera poi nello splendido sa- 
lone eretto dal zelante parroco Don Gio 
vanni Brusadini, i giovani del Circolo 
Portobuffolè diedero una recita e furo- 
no festeggiatissimi. 

GEMONA. 
Sotto i cipressi. — E° deceduto ieri 

a Moggio il dott. Aroldo Antonelli fra- 

tello del nostro farmacista sig Attilio.   «- Ad ambedue le famiglie le nostre 

  

  

  

a lrinfale giomata 
A questa cronaca occorre la pre») 

messa che nessuna espressione per quan 
to forte e suggestiva potrà rendere l’i- 
dea della grandiosità cui assurse la ma 
nifestazione Eucaristica di domenica. 

Fu un trionfo completo d’entusias- 
mo e di fede che un popolo intero, ac- 
corso da tutti i paesi e da tutti i borghi 
della Forania, tao a Gesù T_ 05054 
co. 

La manifestazione. era stata otatda 
ta dal triduo di ‘predicazione tenuto da | 
D.- Masotti che aveva attirato in Duo-. 

| mo una folla numerosissima di uditori. 

Le giornate di | preparazione e di studio 
8’erano svolte tra un vivo fervore di fel 
de e pietà. Non meno di tremila uomini: 
e di quattro mila donne erano ‘Reconse! 
alle solenni adunanze: |». 

La solenne giornata. . 

i Ieeielo'era d’un azzurro intenso, d’ u 
na serenità primaverile. 

i La città edi borghi avevano 03 gli 
ultimi tocchi. alla. toilette. meravigliosa 

{d'archi .e-di isa di deapal ‘e.di ban 

diere. 
iaia: ME addition fai dal: 

tremila metri di cordata a bandierine| 
multicolori. Dal timpano della: facciata] 
del Duomo ‘una immersa raggiera euta- 

ristica mandava Sa e bagliori, di. tu 
ce. 

Nelle notti ni un faro * Li 
te potenzialità, dalla cima del:campanile 
aveva ‘lanciato il suo luminoso richia- 
Mo a tutti i paesi della Forania. E que- 
Sti.risposero veramente in massa all’ap 

pello. S. Daniele vide accorrere da tut- 
ta la periferia interminabili teorie di 
uomini e donne guidate Gp loro Rev.mi 
Sacerdoti, i i @ 

id “atto ESA ip O con cui si schiuse 3 
la giornata Eucaristica fu la Messa della 
Comunione generale. Per. ‘provare che 
questo qualificativo di — generale — ri 
sponde veramente a: realtà basti dire 
che nella vigilia-ben dieci sacerdoti non 
avevano potut, accontentare tutti i pe 
nitenti che gremivano Al. Duomo. 

Alle dieci si svolse Con la tnassima so 
lennità la Messa, Pontificale. celebrata! 
dal Rev.mo Arciprete Mons. Erminio 
Paschini. Lo 

I Duomo, pur così ampio, . nén.: potò 
contenere tutti i devoti che si accalca- 
vano alle porte e facevano ressa sulla 
piazza. , 

La schola cantorum di Pozzuoly di- 
retta dal M. Garzoni « eseguì egregiamen 
te la Missa secundg Pontificalis di Pe 

rosi. All’Offertori,, e al postcommunio, 
da un gruppo di bravi dilettanti cittadi 
ni, furono eseguite due composizioni re 
galateci per l’occasiche dalla mente ge 
niale e versatile di Don Antonio. Fora- 
boschi. 

Al Vangelo D. Masotti sale il. ‘pminito | 
e dà lettura d’un magnifico telegramma 
di plauso che accompagnava la benedi-. 
zione inviata da 8. S. o XI i la QIORI 
nata Eucaristica. 
E g° Gesù Eucaristico a al Pa è 
tnionatd i in forma concisa ma Vibrata il) 
diseorso dell’oratore.. 0. 

| Dopo la Messa, il Duomo Lic con- 
tinuamente . affollato per l’ “adorazione 

‘a Gesù che resta. pubblicamente espo) 
sto fino all’ora della processione, tra un 
mare di luci. e un:vero giardino di fiori > 

La processione i 

Era attesa da molti giorni; da’ rotti) 
giorni preparata, eppure superò l’aspet| 
tativa di tutti. Non solo per il numero 
dei partecipanti, ma per l’ordine; la com 
pattezza e 1, disciplina che. malla e mai 
lasciò a deere 

Basti dire che in cinque to i I 
metri di percorso non si ebbe ‘il minimo 
distacco, il più lieve. incidente. 

La Daniele, centro e ioni era ve! 
ramente fantastico pes suo apparato e- 
sterivro, 

Si può ini dire. Lu (eccettuato Hj 
Municipio e il.Monte di Pietà) non ci 
fosse casa senza drappi e bandiere, Zu 
lius, Sopracastello, Sottoagaro, Borgo| 
Pozzo, e Borgo Sacco. erano trasforma» 
ti in vere gallerie di verde, di. fiori, e 
damaschi: Non.si potrà»mai lofzie abba 
stanza i buoni e forti popolani che tan 
to lavorarono per Gesù, ‘ 

AI centr) avevano fatto ottima. im- 
pressione centinaià di striscioni inneg- 
sgianti ai Gesù, all'Italia, d peso alla 

pRed e pi amore. 

.| passano 

Marsica a 5. Dani 
Pare però (e perdonateci la breve pa 

rentesi) che l’autorità municipale abbia 
colpito con tassa e multa quei striscioni 

e che, per non defraudare il bilancio, 
li abbia perfino datti: contare uno ad 
UNO.. 

Quello invece che nessuno seppe € 
potè contare fu il numero dei convenu- 
‘ti per la processione. Quelli stessi che 

o Vogliono passare per..... esti- 
matori scelti, variavano nei loro compu 
ti di pareechiè migliaia, | 

Noi per non esagerare vi diremo che 
era presente un popolo intero, imponen 
te enorme, Tanto imponente ed ‘enorme 

{che avrebbe fatto perfino spavento se 
non fosse stato radunato ‘che per Gesù 
e cioè per pregare ed adorare. 

.. L’immenso corteo si formò alle 13,30 
{e non fece ritorno che alle ore 17; Le 
bande di Pozzuolo e di Maiano e la 

fanfara: di Villanova alternavno: conti- 
nuamente le loro marce, impotenti pe- 
rò-a farsi. udire da.tutti, tanto era lun 
ga e prolungata la teoria dei partecipan 
ti alla processione. 

‘.Stendardi e gonfaloni orideggiavano, 
come ali vairiopinte, su‘un'mare di .te-. 
ste: Ch giovani marciavano La 

Barche IYs ‘aveva; rà le bandiere dei 

nostri Circoli: Giovanili: REATI 
“Quado ly processione ‘rientrò | SR va 

sta: piazza del Duòmo, lo spettacolo di- 

Venne meraviglioso: Gli squilli delle ban 
de, gli echi' poderosi dei cori; il ‘canto 
dell’inno, il ‘saltmodiare’ degli ‘dranti, si 
fondevano i in un'unica immensa voce di 
entusiasmo. e di fede. i 

I S. S. portato da NEGNE I Nraigtoste 

sostò su l’altare portatile pr eparato sul 
pronao del Duomo. 
Una tromba squillò attenti. — 
Il piazzale presentò un colpo d’occhio 

\ impressionante. Tra tante migliaia di 
‘persone, un silenzio di tomba dominò. 
‘Fu allora che D. Masotti, da 1’ alto della 
gradinata del tempio, rivolse alla folla 
‘immensa, la robusta ‘e squillante.sua pa 

«| rola invocante per tutti-da Gesù Euca- 
ristieo pace, benedizione: ed. amore. 

Quando, dopo il breve discorso, Mons 
Arciprete si volse, alto reggendo l’Osten 
sorio, un brivido di intensa commozio- 
ne passò su l’immensa folla-curva e pro 
strata per l’indimenticabile pengdizio: 

ne finale. 
Nessuno si mogse se non it crudo; le 

bande, unite insieme, ripresero in un po 
deruso concerto, l’esecuzione dell’inno | 
Eucaristico. Allora la folla, ebbra d’en 

tusiasmo, fece eco e cantò, ancora una 
volta, prima di sciogliersi, il coro pos 
sente della gloria e dell'amore 4 Gesù. 

a = x f x =- 

Brevi dalla Provincia 
Ad Amaro certo tardo Mainar- 

    

dis nei pressi della fontana del iMuni-| 
cipio venne l’altra sera preso a rivol- 
tellate da uno SR ipa det. 

leso. 

A Piepotéi ‘vennero. dinedieitio ‘certi 

Domenico Zorzettig, ‘Giovanni. 

to l'imputazione ‘di futto.* 

A Piano d’Arta la macchina della’ 
| tramvia del But ha deragliato appena 
| fuori la, stazioncina senza subir.danni. 

VA; MaitigNacco. ignoti. furfanti ‘aspor 
> tarono quaranta piante. di iti dai: po- 

deri di. Guglielmo Delser e parecchiv 
tre da un campo di ‘Pietro Scialin.. 

A Rive. d’Arcano ci serivono che il 
morto rinvenuto ne] Ledra è certo Nar 

zana Antonio fu Domenico E 

ne dedito al bere, 
A. Maiano l’altra notte "odi ilo 

rono dei polli in danno di Fabbro pa 

seppe @ G. Batta. SG 
A, Pradamano la ‘compagnia fiodrimi 

‘matica locale sì. è presentata alla ri- 

balta del teatro. «A Ristori». con «I-due 

Savoiardi» dramma storico del 1400 e la 
farsa «Un. errore di Sepa): Pieno sue 

Cesso. .. 

A Tricesimo Ra sera ebbe boa 
nel teatro dell Asilo 1 “assemblea deì. 
Circolo Giov.' Cattolico per un saluto 
ai soci partenti per le armi. Presenti 
oltre un centinaio di soci e. sezioni di 

Ara e Fraelacco. Venne fatta una com 

movente manifestazione d ‘affetto al Pre 
sidente Tosolini recentemente fatto. se-| 
gno all’odio avversario. Dopo affettuo 

se parole. del presidente alle quali ri-   spose il WeEnGianO) «Gio. Bata Sb la 

  

‘zicne, approvato ad unanimità nell’as- 

'l’inaupurazione. del gagliardetto della], 
‘Sezione di Gorizia sia fatta con. Una, cer 
'ta-solennità e precisamente con un con 
‘vegriy della U.O.E.I. della Regione. Giu 

‘vegno si effettuerà sullo storico Monte 
‘Sabbotino pr eparando anche in cecasio 

‘zioni intervenute, riservandosi di com- 

| Vodice Monte consacrato alla nostra 

‘calle alla Guardia Medica della. Croce 

‘Francesca Celan d’anni 41 ambedue 

diziaria certo Martinis Primo perchè 

-Rais,|-Z2 

SR Miti Domenico, @ ‘Giuseppe eg sot 
(i | per avergli. trovato un ‘moschetto’ ‘e ‘del 

seduta fu tolta nel più grande entusias 
“Mo. 

A Resiutta nei. pressi del paese, un 
soldato, in gita con alcuni fascisti, murì 
improvvisamente per assalto cardiaco. 

5% #& x = 

GORIZIA 
Attività lività Sportiva 

Faccio seguito  all’articolo com- 
parso ieri riportando l’ordine del gior- 
no proposto dal sig. Boraso ed il suo 

discorso. 
Lié Sezioni Uoeine era Regione 

Giulia di comune accordo inviano la 
loro incondizionata adesione all’on. Co 

mitato Centrale, promettendo di essere 
sempre fedeli al Nostro programma 
nonéhé tenersi agli‘ ordini che verran- 
no emanati dal sopracitato, più un de- 
ferente cordiale e fraterno saluto al lo 
ro du3zs Ettore Boschi, che con la sua 
nobile istituzione a tanto beneficio del- 
la classe operaia, tende a fraterniz- 

zare i figli di tutte le regioni del nostro 
paese coadiuvato dall’instancabile no-. 
stro presidente federale rag. Guido Mo 
rosini, al quale inviamo pure da queste 
sacre vette d’Italia il nostro saluto. 

E’ strettamente necessario, come. da 

la riunione preliminare delle tre Sezio- 

ni Triéste; Monfalcone, Gorizia, avve- 

nuta it XX febbraio u. s. in Monfalco- 
na un crdine del giorno di questa Se- 

  

semblea ordinaria della stessa, la nomi- 

na di un comitaty inter regionale per 

tutelane il buon. funzionamento delle 

singole sezioni affinchè poter svolgere 

un solo programma e fare la massima] 

propaganda, onde dar buon esempio al 
le utilità della nostra istituzione, per 
stimolare ed appoggiare altri centri li 
mtrofi alla RORIMBZIONE, delle nuove se- 

zioni. i 
Propongo con. Leno du Sezio- 

ni consorelle di Trieste; Monfalcone che 

lia, invitando: fin d’ora tutte le sezioni 

che intendono: ‘parteciparvi: detto Con-. 

ne di questa una festa sociale Pro Se- 

pilare ed inviare un dettagliato pro- 

gramma, ‘ad una ‘epoca prossima che 
crederà LOGO questa. Sezione, ... 

All’ordine del giorno il sig Boraro £e 
ce seguito ‘con queste parole : la 

‘«Bd'ora alle sezioni consorelle di 

Trieste, Udine e Monfalcone che han- 

no voluto partecipare con un numero 

considerevole ‘dei:loro soci: a questa n0- 
stra prima; gita Inter Regionale, sul 

bella Italia dal copioso e generoso san- 
gue sparso dai gloriosi suoi figli caduti 

e ricordando questi nostri fratelli poi- 
chè U.O.E.I. significa fratellanza, così 
in nome della sezione di Gorizia che ho 
l’onore di rappresentare porgo alle in- 

tervenute un vivissimo grazie. ed un cor 

diale e fraterno saluto». 

| Disgrazie 

Stamane alle ore 11.10 furono medi- 

29 Verde tali Zarlutti Maria d’anni 

bitanti in Via Leoni per scottature al 
le mani e ai piedi causate da calce, viva 

che adoperavano per pulire i pavimenti 

Denunciati per detenzione di armi 
“Furorio denunciati all’autorità Giu- 

trovato in possesso di una rivoltella sen 
za relativa denuncia, e tale Fabbro Le, 
nardo abitante in piazza Cristo N. 2 

la polveri, i 

‘GRADISCA 
«Argiano Pubblica sul «Giornale 

di, Udine» una aspra critica sul conto 
dell’ epigrafe scoperta domenica scorsa 

{sulla facciata. del municipio di Gradi-| 
sca. Eccola: Vittorio. Emanuele INIL per 
grazia di Dio — e volontà ‘della Nazio- 
ne Re d'Italia - dis Benito Musslini Pre- È 
sidente dei Ministri — vollero ricostrui 

[ta ‘all’antica Unita la Patria de) Friuli] 
—' Gradisca” Veneto. baluardo ‘all’Ison- 

ZO , esultante e ‘grata — promette ita 
lica. fedeltà —- MOMXXIII. A 

Secondo lui avrebbe dovuto essere 
sostituita da. quest ‘altra: Durante il re 
gno di Vittorie Em. III — ed il Goyer- 
n0 -di Benito Mussolini - — Gradisca ri-|| 
donata all'Italia — vide esultaute — 
‘ricostituita all “antica unità — ax viata 

a novello splendore — la Patria del 
Friuli — MCOMXXIII. 

Aristarco ha di che dire in primo luo 
zo: contro di quella, perche mancante 
dello: stile epigrafico, il quale deve 
«concentrare in poche parole larghi con 
cetti».. Ora a me sembra, per quanto 
concerne lo stile, che, considerate ambi, 
due, una val l’altra (seppure si vuol 
essere eisgenti), perchè l’inizio ‘della’ sej   

|l'epigrafista «fa fare al nostro Re 

‘voro. Del resto l’articolista abbia I trib; 
‘raggio di ‘apostrofare tutti i co. 

  

ct 

durante !), che cozza essenziali? 
contro lo stile epigrafico. Come 10 
può dire «bellissima» la seconda, pol 
dl’affetto l’intellett, lega», così 10 
può chiamar orribile la prima. è | 

In seguito l’articolista. afferm4 4 

nostro Capo del Governo la figu RX 
due sconosciuti». Se bene l'ho n Serna 
questa presentazione (secondo Lui) M la 
superflua pei Gradiscani. E’ vero! " 
rissimo, che S. Maestà il Re ed il & 
del Goti sono conosciuti ai pr, Inte 
ma quelli che «chiameranno il 2® siglio 
tempo antico» dovranno pur sapere! Se gli 
reggeva le sorti d’Italia l’anno Dt Proibi 

Del resto l’identica presentazili i Parte 
fatta dalla loro epigrafe. wa 

Le epigrafe non son fatte per I? 
no, dice Aristarco, e appunto  PÉ 
quanto più chiare nell ’espression@ii 
to più si capiranno dai venturi. 

Ma quello che dà sui nervi al 
colista ed a «oloro che la pensili 
me lui, sono le parole: per g erazia È Il 
e per volontà della Nazione. Egli s di 
fiuta di riconoscere il detto della] n, 
na Sapienza, la quale ‘afferma, cl°l) segrat 
Essa regnano i Re e diecretano il gi Iatore; 
ì legislatori. Se essi non regnaDi'itenza. 
grazia di Dio e per volontà dellifparer 
zione, donde mai traggono la Jom! Cresci 
torità? Comprendo bene, che quelle! Solert, 
role nori garbano ‘a doloro, i cu ‘tuale 
rebbero farne a-tMmeno anche dei S 

‘In seguito ..il eritico svisa il È 
dell’epigrafe, contorcendolo, i Cor 
la deduzione, che «Gradisca innal@ Seienn 
gi un monumento alla reintegr* pi Fando 
del Friuli, perchè essa 450 anni or #PYodu 
fu un baluardo veneto contro i tuf}"® fea 
Ma non vede l’amico, che le pÎ Debra 
«Gradisca baluardo Veneto Peo 1 Bo 

In. 
Civeol 

che d 
sioni 
labari   
Mara 
Ogni « 

tive a 
MW) Chi 

y 

    

     
   

   

stanno in relazione con quello che distro è 
poi e non con quello che le prete). bs A 
Esse vogliono dire, che Gradiseh, 0 0! 

me ha saputo farsi onore e stare fh; SW 
vedetta in difesa dell’Italia nel p# ‘orga 
lo saprà e lo vorrà fare anche n vi 
venire, i kit, 

    

   

    

  

   

   

  

    

    

   

‘Insomma:.si. vede uno sforzo evil” Vidal 
te'di oscurare un: “epigrafe, che 10 5 
aigenio ad. Aristarco, e. di esalta” 
sua, quantunque l’una € l’altra (‘a 
siamolo sineeramente) non siano lil le 

nenti. la. Giunta comunale, senza f Pro 
metterne alcuno, come lo ha fatt0 “*. Un 
se per un certo tento. Il dire P fu, ch 
che-«tutto il Te ci deride»è W"| RO 
sinuazione un po” troppo azzardatti Drefe 
suo ‘articolo certo non giova ad dn "lun 
ditarci. L’insistere poi, perchè 1’ePf por 
fe venga tolta e sostituita con un ‘ab 1 
merita la risposta di quel Procuft? 
romano; che suono: Zuod seripsì, # 
Si, 

   

      

   
     

     

   

AI lean di omaggio sl 
daco di Gradisca diretto a Sua M9° 
perveniva la seguente risposta: 

Sindaco Gradisca, Sua. Ma? 
Re ha quantomai apprezzato 1’0 mi LC 
e i sentimenti di elevato patriott® itanza 
con. cui Gradisca ha voluto cele!” «file na 
propria annessione provincia Foti ÙSSORI, 
ringrazia cordialmente anche dg — © “ 
augurati rivolti con pensiero genti Unanà 

Sua Altezza. Reale la Principes, "o Ma] 
landa. Generale Cittal Me 

‘ ervi 
Sindaco Gradisca, Ringr adi? 1a 

mente e salut, cotesta cittadina! È tel -sar 
perba di sua antica e salda, latinità È arti d 

Mussoli9”} nervi, 
i n: 

ille iii in —=x *& x= 

Cassa Rurale di Chiopris - [Pn 
Invito all adunanza generale 9 ho Ù | 

ria deì soci che si terrà il giorn! Medici, marzo 1923 alle ore 11 ant. nella ©Ama]ac ri 
nica Parrocchiale (gentilmente col igfino 1 
8a) per la pertrattazione de] seg Coni lidi 

.. ORDINE DEL GIORNO: | Ple 
1. Lettura dell ‘ultimo verbalé, 

| 2, Presentazione: ed SRO ud 
bilancio 1914-1922,: ©’ 

| 3. Nomina della Direzione e aa i 

  

   

    

  

    

       

  

sapo di Sorveglianza. di » i 

4 Stabilire: la sede e le ‘dre d k: nt, cl di 

tasso interessi, ‘ammontare mutui a 50 

sptiti. cs i deci 

SE vetta ida. 30 
"uno, ) 

Piazz: 
À Ogranan 

# À 0 
i 

  

   
   

Chiopris, 10° Matzo 1923. 
IL PRESIDENTE ‘ 

‘| Gregorat. 

Ro 

ton Rurale di 9. Gio. Batti di n, 
(Società Coop. in nome colletti! 

AVVISO D ‘ASSEMBLEA 

  

   

  

ORDINE 1] DEL TL, GIORNOÒ 

1.. Relazione dei Sindaci; | 
2. Discussione ed. approvaz49”, 

Bilaneio: 

3. Le 
4. Nottizda delle Lea seadili iS 
Nel caso la seduta non.sia:108 

numero: sufficiente di isoci, alle # 
dello stesso giorno si aprirà la APSine se 

con qualunque numero. ‘. 3] ur 
dé A 3 

p. Il Presidente ‘ l’un;   conda è così prospico, 8; slavato. (quel! È 

    

sen BATUTTO PIRTHO, ! 

hf 2° spia , 

VE Rio Lage CA PF 
3° ian sd 

MI N DT ©



maA proposito di un ordine 
i D î 

di pil del Questore 
osì 100 In seguito alla proibizione fatto ai 
ii Viveoli Giovanili e Associazioni Cattoli 
um. dehe di partecipare alle solenni proces- 
, Re el sioni Buearistiche con i propri vessilli, 
"figa ari e bandiere gli on. Fantoni e Bia- 
ho int pas hanno inviato alla Presidenza 5 lui) ella Camera la seguente interrogazio   cal meo. 
sd il f . — Udine 13 Marzo 1923. 
i pre aterroghiamo il Presidente del Con- 

il 0 Siglio Ministro dell’ Interno per sapere 
saprlt, do gli consti che il Questore di Udine ha nno Proibito alle Associazioni Cattoliche di tazioli Partecipare coi rispettivi Vessilli Rene 

i alle Processioni Eucaristiche che a ni fi sanno svolgendo nei capiludyhi di pat Mandamento di sua giurisdizione ed in “sodi o caso, se creda conformi alle diret- ri. il e del Governo Provvedimenti simili, ; all i Cna risposta scritta, 
nti ron, Fantoni, f. On. Biavaschi 

ca I dott. Pomaricì trasferito a Varese 
vice commissario d 

I v dott. Pomarici si d teeretario del gabinetto del R. Que- : e è stato trasferito a Varese. La par enza del dott, Pomarici, che va ad ocen + dell a 
1070! È LR pata importante, hai recato rin 

quell! sole Rent .Quanto conoscevano il) 
pali Eu quanto avveduto funzionari, al 
pi Sì porgiamo i 1 nostri auguri. A 

il “I ‘© ferisce giuocando 

al Li DI B Bernardo ‘Amedeo venti- 

ap Zando gi Giovanni da Lauzasco, seher 
rs fl produsse peri giuocattolino di latta si 

i 0 Pua ferita a | malaugurato incidente u- 
gl pebra 2 tutto lo spessore della pal- 

3 Eten teriore sinistra con sfregio del 
160) "190 selerale. del bulbg at sini- 
cb li "9 0 Piorsucita dell; stesso. ©. 
Nr wdstro 0 Compagnato d’urgenza al no- 

disc ÙI0 si > Pedal le fu dichiarato guaribile in 
sare "hi; storni, 

#0 ma perderà comi letamente 
pf OTgano visivo lego," DE, 

Na Tibia fratturata 

da Studente. ‘Spartaco Zuliani di Ci- 
da pertanto con:una frotta di amici 

alta? vo t del... costruendo teatro nuo- 

       
   

  

   

  

    

   

        

   

  

    

ro n aratturandosi la tibia sinistra. 
’ospedale fu giudicato gQua- 

Una quarantina di giorni. ci s 
a nz T'ossima riunione di Prefetti. fl atto 

jre P* a comunita del P. N. F. ci infor- 
PA "esta al. primi di Aprile si terrà a 

rdal'iprefi. Cna fimportante riunione dei 
id din i el Friuli, Trieste è Pola; Alla| 
l’edbla, cerhy ne, che sarà presieduta dall’on. 

Sa interverrà anche il Commissa- 
tto Avv. Pisenti. Sarà esami- 
Situazione generale. 

“Romito agli studi a Tg 
o arforma che contrariamente a 

n hg; Stabilito da ‘un recente decreto 
al CHIRlo il R. Provveditore agli 

Va assegnato a Venezia, lo 
Provveditorato, per evidenti 

tazionali e per l’enorme impor 
il problema della seuola assu 
Provincie di confine, è stato 
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dei. È forni a Trieste. 

ol n) TR n 1 Veleni rimangono nel sangue. 
Gioi dr per erp cadrà se sono indeboliti i 
san Pel san allora i veleni rimangono 

© sono trasmessi a tutte le 

Sho: Questi veleni ‘aftaccsho 
Ptvello, i muscoli, le giun- 

“clatica, ver teri, causando ‘nevralgie, 
Li po idropigi) ‘gini, sonnolenza, reuma- 

è © disordini urinari. A] 

n lo dol pie questi disturbi, fate 

nità Parti del Cor 

solid" nervi, jp. 
t ; Ure e le 

       

    

    

   
   

   

Da Medicina che oster per i reni, la 

al Valanni del rene sclusivamente per i 

sgufe lire 5. _ € della vescica. Ovun- 
i [ompreso). n i scatole L. 29 (bollo 
le 0.50. D a Posta aggiungere Li- 

cli Uene 00° \APPuccio, Mil lano si L'A do. 19] 

; rez vee 

1a O ‘rig Sui mercati di Udine 
af Radici 5 50 a Da "agg Prezzi al quintale). 

gi e Polla 50 a 0, radice Patate 60 a 70, ci- 
facci 80 e ci suino 150 e 120, spi- 

i Rag 30 a 40, cai > 120 a 150, bro- 
‘#no, broccoli 0.20, ore do a 0,50 ca- 

fer Meoatonuov da DL a). — Radi 
; ‘0 a 0,90, cipolla 0.70 a i vii SO gii y Spinacci 1. 80 a 1. VC; cis i; brovada, 0.50 e 0. 60, LA I i 0.70 l’umo, broccoli 0.380 a 0.40. 

dale ci XX Settembre » (prezzi al quin iallo Frumento 109, eranotureo I UUoy O 90, 93, gala 108 3, 96, cinquantino 88, di, » Sor Borosso 56; avena 100, 
azza Venerio, 

     

    

    

   
   

  

Mel (prezzi al ‘quintale). 
s si sa e 200, fichi secchi 170 
real 0 e 300, nocciole 300 e one Ito Susi; 1 60 e 100, mandarini 100 e 

oo N Seeche 300 e 400, timoni ‘0.05 
i uno. 

dall gramm Mercatonuovo, biela al chi- rale? ; ma.) — Mele de 23 3.50, fichi sec 
OI 5 dì è 4.50, noci 3.50 e 4, nocciole 4 
sh >, aranci l'e 1. 50, mandarini 1,30 e 2 > Sine Secche 4 e 5, limoni 0.07 e 0.10. MiTo natrirale LE 

l’un na. SEC Pa 

ia Dante, ‘cadde. d'a un: troncone 

, Letterati, ece. ». 

; Cavolfiore] 

   
Trattoria Comunale 

| Questa mattina: Pasta e fagioli ; stu- 
fato di bue con contorno. 

Sera: Riso e piselli; Vitello fritto con. 
contorno. 

Diario Sacro 

Mercoledì, 14 Marzo — S. Matilde, 

imperatrice di Germania, morì Pasi 

968. — S. Afrodisio — S. Giovanni II. 

Giovedì, 15 Marzo — S. Longino, sol 

dato martire — S. Magoriano — S. Ma 

trona — B. Valerio. 

—_—_T —__—=x $#& x=-—_— 

Spicciole dî Cronaca 

Alla f@sta dei bersaglieri — inaugu- 

razione del labaro sociale — che avrà 

luogo 1’8 aprile, saranno invitati anche 

gli ex bersaglieri non soci della provin 

cia. 

Il servizio automobilistico Udine- -Tal 

massons è sospeso 4 pare da domani. 

Il fabbro Galluzzi Silvio d'anni 14 

di Gio Batta si ferì accidentalmente al- 

la mano sinistra. Guarirà in una quin- 

dicina di giorni. 
Dit ai si) 

NOTE STORICHE 

Un antica fonderia udinese 

‘ Venuti a Udine, in ‘seguito a Ducale 

del 7 giugno 1650 rilasciata per ade- 

‘rire ad una richiesta del Consiglio Mag|. 

eni 

  

giore della Patria del Friuli, 1 Padri 

Filippini pensarono .a fabbricarsi un 

:Conventa capace e.a tale scopo compe” | + 
rarono pel prezzo di Ducati 2200 le ca- 
se ‘dei conti Colloredo poste veiso la 

Roggia in prossimità della; Chiesa di 

S. Maria Maddalena ov'era un’ospeda- 

‘dati verso:la metà del secolo XIV. L'inij 
zio dei lavori del Convento ebbe luogo 
nell’autunno del 1662; la chiesa minore 
dett, poi Oratorio, la cui prima pietra 
era stata posta nell'Aprile del 1701, ven 

‘ “Jne cominciata ad offieiare il 15 Agosto 
1702, mentre la chiesa Maggiore, de-! 
dicata; come l’antica. alla-santa peniten 

te del Vangelo venne benedetta la pri- 
ma pietra dal. Patriarca. Dionisio Dél- 
‘fin il 24 agosto 1709.. Questa, case fu 
‘compiuta nell’agosto 1715. Uta 

:: Per tornare indietiro, ce ela 
ebbero i Filippini le sopradette case 
‘Colloredo, ottennero «dal Consiglio del- 
la Città di demolire le mura civiche ed 
una torre antica appartenente all’an- 

pliare l’area, rendere più arieggiati ‘i 
eostruendi fabbricati. e ricavare dig ma 

teriale. tia Lao 

Fu spianando il tor eno presso lan 
tica mura: che si rinvennero cordentis 
sime traccie di un antico laboratorio 
per la fusione dei metalli. Pochi metri 
a destra dell torre, a ridosso delle mu! 
ra c’erano due forni di mattonera for- 

ma semicireolare quasi ‘accostati paral 
lelamente l’uno ‘con. l’altro; dalla som- 

poi per rientrare, passandone tutto lo 
spessore, due canaletti per il fumo. For 
nelli e canaletti mostravano ancora 

traccie di annerimento. 

Non rimase dubbio che quei forni 2- 

vessero servito a fondere metalli e &h*{" 
in quell’officina si fossero coniate 411 

che delle monete, servendo essa così 40 
che da zecca. Si trovarono infatti È 

presso nel terreno alcune ‘medaglie © 
monete che vennero poi conservate ai 
Padri dell’Oratorio delle quali noti sa 

prei chi si trovi ora in possesso: , (OPE 

Giusto Fontanini, come sì rileva da 

un suo manoscritto 9 si ‘conserva nel- 

la Marciana; trascritto da V. I oppi, 

porta la data in cui venne, fatta la sco 
perta dei forni, cioè il 22 novembre 
1662, rileva, tra ‘queste medaglie de 
bellissima. raffigurante da un lato U- 
na testa ‘coronata: ‘di lauro recante, que- 

sta scrittà: «Augustus Vates» e «dal-| 

T’altra la parola «Urania. Un «N. Bò» 

pi dà la seguente ‘spiegazione: «Augu- 

stus Vates o Vaticinatore è il Geronimia | 

‘n0 che fiorì al principio ‘del 1500. La mel 

daglia è designata nel tomo” IX. delle 

Memorie per Servire alla Storia Letre |. 

raria, Venezia 1757. Vedi Liruti: De’| 

Demolito al muro ‘civico, 

terrapieno ‘vennero. formati alcu 

all’inglese, quasi ‘pensili, bag gnati| 

persa) dalla roggia, ornati da sempre 

veri, piante esotiche, salici piangenti e 

da principio, anche da viti. Parte di 

ora demolita, ‘Citoni-Beltrame, parte 

del Palazzo della R. Delegazione ora 

Prefettura. Riuniti, oggi costituiscono 

pil giardino Ricasoli. 

‘La contrada delle predetto © case Col- 

loredo chiamavasi \della, «Zrucica», da 
questa nobile famiglia, poi.«Ciconi-Bel 
trame», ma nelle carte del secolo XVI 
dn nota V. Joppi — veniva chiamata; 

«Contrada dei Forni», vin rel azione A 

punto ai forni di cui sopra. 

Non sta male ricordare queste cose 
ora che la località che fu giò abitata 

dai Filippini, assieme alle adiacenti ver 

so la Toggia, ha subito trasform&zioni; 
si può dire, radicali.   

AS. 

disgiunta da quella del 9 febbraio 1893 

le per gli Esposti, chiesa ed. ospizio fonj- 

‘ico recinto (il terzo,. 1171) ‘onde -am-|' 

Lucio ‘d’Ambra si proietterà stassera 

mità di questi uscivano ripiegandosi | 

chel 

che leggo nella trascrizione dello Jop-j | 

‘per insufficienza di prove. 
Sopra ‘un 

li glari. î 

  

questi giardini apparteneva alla .casa;f: 

PO STO a 

Ia ea do I PSR I 
di £ Ga Sito 8 5 I a : n 

rt ? r - we ani REI soa RI gr me di 3 pn SEE TIE Ne 
ha è PO RA n” Tree titre DE 

TEATRI ED. ART Ei 
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Stagione lirica di int ci 

OTELLO 

  

Dopo il superbo successo dell’«Aida» 
— Cairo 24 dicembre 1871 — parve per 
alcun tempo clie «il cigno di Busseto» 
avesse chiuso il cielo della sua possen- 

te opera. Non fu così: Nuovi prodigi del 
l’illustre vegliardo erano riserbati per 
la gloria d’Italia e per il patrimonio 

artistico del mondo intero. A settanta 
quattro anni di età — e cinquanta di 
trionfi — Giuseppe Verdi gettava, 1’«0O 
tello». Quest’opera raggiunse la vetta 
più eccelsa della sua produzione musi- 
cale. Essa è la più perfetta e la più com 
pleta. Itlibretto, a cui essa siè inspirata, 
è dovuto ad una penna superba di mu- 
sicista e di poeta: Ad Arrigo Boito, al-{ 
l’autore del «Mefistofele». 

Nella sera del 5 febbraio 1887, con 
la prima dell’«Otello», Verdi ebbe, al 
Teatro della Scala, la sua apoteosi. Con 
vien aggiungere che detta sera.non va 

in cui, pure alla «Scala» apparve «Fal- 
staff». 

e profumato, sbocciato dalla RE ot- 
tuagenaria. 

1 primi interpreti dell’ «Otello»: roi 
no il tenore Tamagno, protagonista, la 
‘Pantaleoni «Desdemona» ed il baritono{. 
Maurel «Jago». E di Tamagno si ricor- 
deranno con commozione quei fortu- 

nati che-T— una ventina d’anni fa — 

sentirono la sua voce dominare possen- 

te un fanstastico assieme di rumori, 

La notte del Redentore a Venezia. 

Da un poggiolo di un. palazzo sul:Ca-| 

nal grande, il famoso tenore intuonò 
«L’esultate!» dell «Otello». Tutto, at- 

torno e lontano a lui, si tacque per in. 

se in; bocca all’ «Ammiraglio moro, nell 

suo ritorn, vittorioso in Venezia, vo- 

«Udine avrà questa sera la fortuna di 

udire il capolavoro verdiano. per. cui 

fervono i preparativi e s ‘intrecciano le 

Posee speranze. Siamo certi che .l’esito 

6 sarà inferiore all ‘aspettativa. 

«Otello» va in scena alle 9 precise, 

Cinema Teatro. Cecchini 

FILM DELLA FORTUN A 

Serie N. 16 numero vincente 331. 

Un grandioso dramma passionale di | 

8. E. l'Ambasciator®, meravigliosa film 

pali Lia Foirnia e Umberto Zannucoli. 
Seguirà la brillantissima comica: 

Max Linder e la dottor essa, il colmo de 

‘orchestra. aa 
Prossimamente la grandiosa film:] 

T1 fabbro de1 convento. 
Ad ogni spettatore verrà consegnato 

Gratis un tagliando numerato per con- 
correre alla vincita dei vistosi premi 
della film. della fortuna. 

IO CINEMATOGRAFICA 

=X dk x= 

IN FRIBUNALE 

Le tavole di abete 

Il falegname Angelo Modotti fu Va- 

      

400 tavole di abete che certa Anna Pit-| 
turitto aveva rubate al proprio padre:|__ 

La. ragazza che compare quale testi-|: 

‘mone, dimostra non corrispondere a 
verità quanto riguarda la parte da lei 

ciò il Tribunale, in. seguito alle emer- 

nze . processuali, 

perchè, il fatto addebitatogli non costi- 

tuisce reato. Dif. avv. Allatere, , 

«Cameratismo 

già carabiniere Giuseppe Marchiori, im 
putato di aver rubato a Udine una ri- 

voltella con fondina de] ‘valore di 

Silvio Feltrin. Il Tribunale lo assolve |: 

RIE Avv. RarboBoohi 

A 3 ve 

IN PRETURA 1 
sò 8. 

A e 

    

Le lativendele - Ot; 

La vigilanza urbaria manda spesso di|1 
nanzi al Pretore e ottimamente le lat- 

tivendole. Così sabato vennero ‘eondan- 
nate certe Maria Lucio fu ‘Giuseppe 
esercente caffè latteri, in via Montico 
a giorni 25 di carcere e lire 60 di multa 
De Cecco Marioni, Luigi Marioni, Ve 
rona Luigi di Laipabllo ad.un mese € 

lire 200 di multa perchè vendevano lat 
te ‘anacquato, Furono beneficate del 
perdono. 

Borsa di Trieste 

aa 75.20; Consolidato 86.25. 

GAMBI: Parigi 126; Londra 94.5 

    

lp I tnt i Donata 

Gpera in 4 atti di Arrigo Boito - Musica di Giuseppe Verdi |. 

Ultimo fiore questo, irideseentel 

"1959 del 'valore:di I. 

canto ele undici acute che il Verdi mi-|:. 

CTR Iene cl apt Rural i rst cla i pei 
na, come glorificatrici dellg serenissima |. 

‘bilancio al 31-12-22 previa 

di ‘assoluta novità. Interpreti princi- 

l'ilarità. Scelto faecompagnamento dif Dott. R; De Giorero -. Diretti. respons. 
Stab. Tipografico S. Paolino - UDINE 

  

100: 

21.0. 

lentino, di Udine, è imputato di ricet- Casarsa) 
zione per aver acquistato per 400 lire /sg, 

avuta nella vendita delle tavole. Per- nerdi) — 5.30 — 16.5 —19.40.: 

assolve il Modotti. menica) - ri 8. 48 — 13. 39, — 22. 40. 

640 — 1251 — 1941*. 
dar AE è fa t x*) ì * In tolitumacia è stato processato il 518.55 194. 

—> 19.25 — 14.25 — ‘15.25 — 16.25 —| 

13.18.— 16.43 — 19,30. 

BA4— 9.44 — 10.44 11 44 19.59 — 
Lg 1000 — 16.509 100RSBA (00) 
=38.59 N 19.59— 21840 ù 

Partenze 6.28 — 9.09 — mocna |” 

New York:20:80; Merda 390; Amster- Arrivi 7.52 — 12.33 — 18 — 19956 

dam 820; Bruxelles 108; Bulcarest 9.751 GORIZIA MERIDION. . AIDUSSINA 

Esercizio 192 

BILANCIO roi 

‘Attivo. - ‘Denaro contante in cassa 

‘14.660; ieri: in Magazzino: (al prezzo 

‘t costo) 19.084,15; Mobili atrezzi e spesé 

d’impianto 7.497,90; Crediti verso clien. 

ti-6:005.20 Titoli diversi 1540, | 

Totale dell’attivo L., 48.787 ;25:i 

PATRIMONIO SOCIALE 

‘Capitale azionario sott.. 16125; Fon- 

do di riserva 010. 

- Ù da Totale 16635. 

Passivo, - Debiti verso Banche 15000 

Debiti diversi 14795,90. 

Totale del passivo L. 46430,50 

Utile netito dell ‘esercizio 2356,79 

Totale di Bilancio 48787,25 

BILANCIO dei profitti e delle spese 

Profitti. - Utili lordi sulle vendite L. 

14183,65. i 
SPESE 

Interessi passivi sui debiti verso Ban 

che L, 900; Affitto 500; Illuminazione 

e riscaldamento 994,70, 
Totale L. 1034.70 

Stipendi e gratificazioni L. 7807,90; 

Deperimento e riparazioni mobili atrez 

zi 554,90; Ammortamento e riparazio- 

ni mobili atrezzi ‘e spese d INARIRRLO L. 

1499,40. 

—’ Totale delle spese L. 11826,90 

U tile netto dell’esercizio ‘2356, 75 

° Totale di Bilaneio L. 14183.65 

© Situazione dei soci. - Soci iscritti al 

principio. dell’esercizio N90; Soci en- 
tràti durante l’ esercizio Ti; Soci osisten 

ti ‘al 9112-1922 N. 97. 

Situazione ‘delle azioni. - - Azioni ‘sotto 

seritte:N. 645: Azioni ssistenti al' 91-12: 

16125; gr ‘versato ‘al 31- 12-1922 
L. 16125. i 

Ripartizione dell’utile netto a termine # 
dello. Statuto 

‘CAI fondo’ di riserva.-40% L. 
Dividendo agli azionisti 90% IL. 1 

A: disposizione del consiglio di ammini- 
strazione il 10 °%L, 290,66. 

“Totale dell vitile” netto: L. 2356,75,.| 

CELA 

942.70:| 

  

Avviso di Assemblea 

‘ L’Assemblea ordinarig annuale è con di i 
vocata nella sede Sociale per il. giorno 

28 corr. ore ò pom. per trattare il se- 

‘guente 
ORDINE DEL GIORNO: 

«i, Discussione è approvazione del 

relazione 
Sindaci e del Consiglio d’Ammin.; 

2. Limite massimo dei Depositi Pass. 
e del fido da accordarsi ai ‘soci; 

3. Nomina dellec ariche uscenti; 

. 4. Eventuali, 

Orsara, li 12-3-23. 
IL PRESIDENTE 

Cantarutti Eugenio 

Uk 

      

"ORE PAS 

baro delle: Ferrovie 
(Stazione di Udine) 
UDINE - TRIESTE. 

‘ Partenze: 5. 25 — 8.10 — 14— 17.30* 

Arrivi: 7* — 8.48 — 13.40 — 19.5 

UDINE - VENEZIA 

| Partenze: IAT 15 (fino a 
— 10.25 — 145 — 17.15 — 

Arrivi: 4— 7.24 (da Caspres) — 9.30 
12.46 —. 15.40 — 19.6 — 22. 50.. 

"UDINE - TARVISIO 
| Partenze: 4.15 (lunedi, ‘mercoledi, ve- 

Arrivi: 1.15 (mercoledì, venerdi, do- 

UDINE-S, GIORGIO- CERVIGNANO 

‘Partenze: 5. 10 (fino-a Belv east | 

Arrivi: 7.93* — 9. PD (da Belvedere) 

UDINE - ‘CIVIDALE 

CRrrivi: 7.45 li iau 19, 
(*) Soppressi la domenica. 

| Partenze. da «Udine 
' Per 8; DANIELE: 120 — 128 
4.55 — 18.20." 
‘UDINE per TRICESIMO: nd 30 Ng 
IO: 9.10 — ‘10:10 — 11.10 — 12.25 

7.25 — 18.25 — 19.25—- 90.25, 
© Artivi a Udine 

A UDINE da S. DANIELE: 8.30 e 

Da TRICESIMO, nelle © ore' 7.14 —}. 

Linee Goriziane 
in vigore dal 1 Dicembre 

GORIZIA - "TRIESTE 

nezia, 

25 ciaseuna lire 

Partenze: 8.15:— 11.30 — 16.10 —| "i 
lire 200, al suò compagno di camerata 20. 10. 

    

niiofitino pi allato per 

18.35 — (Gorizia Nord) 19.25 (*). 
Arrivi a Gorizia M. 5.55 (*) (da Gorizia 
Nord) — 6.17 (*) — 7.48 (da Piedi. 
colle) — 12.28 — 18.7, 
(*) sospesi alla domenica. 

GORIZIA MERID.. UDINE (Venezia) 
Partenze da Gorizia M. 5.58 — 7.54 — 

12.40 — 18.13 — 20.01. 

tArrivi:a Gorizia M. 6.24 — 907 
14.57 — 18.31 — 20.56. 

UDINE-CERVIGNAN O PONTILE per 
GRADO 

Partenze da Udine 5.10 — 1951 — 

19.41. | | 
Da Cervignano 6.30.— 14.05 — 20.40. 
Da Pontile per Grado 7.10 — 14.45 — 

21.20; 

Arrivi a Udine 9.32 — 19.04. 

A Palmanova 6.50 (S) — 8.56 — 18.30 

A Cervignano 6.25 (*) — 8.06 — 18.08 
— 22.08 (*). 
(*) sospesi alla domenica. 

A. Pontile per. Grado 7.15 — 16.50 — 
21.25 (*). 

Linee antomabiliisiiche 
Ing. Ribi 6 C.- Via 9 Agosto 6, Gorisi 
(Orari in vigore dal 1 Gennaio 1923) 

GORIZIA . CERVIGNANO . 

‘Parte da Gorizia: 7.30 — 17.30; 
Arrivo a Cervignano ; 9.30 — 19.15. 

. Im eoncidenza..coi treni aoa o 

CERVIGNANO GORIZIA 

‘GORIZIA - - TURRIACÒ - - GRADO. 

(Sospéso' alla domeltica) © 
Paola da Gorizia ore 12:30: 

* GRADO - TURRIACO - GRIGIA | 
(Sospeso. alla domenica) 

GORIZIA . POST UNITA 

Parte da Gorizia ore 6.50 — 16.309; 
‘Arrivo è Postumia: ore 10.20 — 20.69. 

VECI Sospeso. alla domenica. 

: dal FREDDO, 

CF A NCIULLI, 
RIONI subito. 

TSI POTRA 5 
A 

‘Parte da Cervignano: RE -- i A È ha ia 
“Arrivo & Gorizia: 8:45 — 15, 

  

  Parte da Grado ore 7 — Arrivo al. 
178,38 Gorizia ore 9.20. i 

" RESPIRANDO. 
con una. 

PASTIGLIA  VALDA 
IN BOCCA, 

VI PRESERVERETE 
dall’ UMIDITA, dai. 

ra emanazioni entisettiche di questo meraviglioso 
prodotto impregneranno i meati più inaccessibili. 
della Gola, dei Bronchi, del Polmoni, e. Ta 

| renderanno refrattari a tutte le infiammazioni, 
‘a tutte le congestioni, a tutti i contagi. 

ADULTI, 

. Abbiate sempre sotto mano 

! LEVERE..-.. 
PASTIGLIE VALDA 

. vendute solamente IN SCATOLA 
portante il nome 

VALDA 

  

i i DELLE PRIMARIE FABBRICHE ITALIANE 
si vendono a prezzi ridotissimi dalla ditta 

cen sogno 

        

POSTUMIA . GORIZIA 

Parte da Postumia ore 5.30 — 15.43, 
Arrivo a Gorizia ore 8.45 — 19, 
(*) Sospeso alla domenica, 
N.B. — In coincidenza a Postumia 

coi treni Lubiana-Trieste. 
=x f&x= 

ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la paro- 

  

la, ogni altro avviso ent. 10,— Gom-. 

merciali cent. 15, minimo 20*P@role. 

| Fitti 

CERCASI subito 3-4 locali abitazione 
> cti - qualunque ocalità. Offerte Unio 
ne Cooperativa di Milano - Via Rialto. 

Offerte d'impiego. 

  

  

  

  

CAMERIERA buona presenza, one- 
sta, preferibilmente vedova, indipenden 
te, aceudire casa, escluso cucina, serca 
serio signore vedovo. Buon densile, trat 
tamento. Consiglio, . Chiatamonte 33, 
Napoli. 

CERCO RAPPRESENTANTI, agni 
Cemune Friuli, articoli  remunerativi. 
Serivere Caselt, Postale 15, Bertuegioli 

Udine, 

MILLE int ‘può’ guadagnare 
chiunque senza capitali, continuando 
proprie ‘occupazioni. Serivere: Boite 
172 Nice (Francia). 

o 

“Malattie pallio 
a A @ @ 8" >. Preumotorace tera 

è». peutico; Siero - vaccinote- 

  

x rapia,,. Esami microgto- 
| pici- Ricove tutti i giorni 

\ tt “tranne. festivi, dalle ® 
; lle ue. dulle 14 allo 16 

via: AQUILEIA, - N. SA. UDINE 

= x ex 

"Dott. CARLO. ‘CONTI 
‘Medico: al PADIGLIONE TULLIO 

  

‘Malattie Polmonari 
‘Pennine terapeutico .- ‘esami microscopici chimici 

Reazione di Wassermann 
Riceve.tutti i giorni, dalle 12 alle I4 in Via Iacopo 

Marinoni (Già Ss oa, N. 27: - Udine. 
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MICROBI 

  

    
      
    
     VECCHI 

         
    
      
      

    

    SPLENDIDI 

  

_ G. FILIPPONI 
UDINE - - Via Prefettura 6 - UDINE 

"Grandioso assorfimento Anicamere - Camere da loft - Sale da pranzo - Stadi — 
Specialità mobili da UFFICIO 

‘ Ottomane meccaniche da U. 250 in più 

  

  mn 
“ MLESSANDRO del     ra e 62. 50, Partenze da Gorizia M. 7,15 — 193.40 — zione in abete e larice di pira, Segatura 

2 A 

LEGNAMI 
ToRSO - UDINE 

pavimenti - Legname d’ opera eda costru- 
- Legna da fuoco I 
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CU DINE - (Ponte Poscolle) - UD i N E 

Sirppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei terreni (aratro completo con carrello, con rincalzator 

e con zappinî applicabili tutti sulla stessa bùre). Prezzi per gruppi completi: .N..7 (scheletro acciaio) L. 675 - N, 10 ‘schele 
‘tro ferro forgiato) L. 725 - N. 10' (scheletro acciai) L. #85.- Centinaia di esemplari sono ininterrottamente forniti. 
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i — A chi ti rivolgi per gli acquisti delle Macchine che ti occorrono per la lavo- 
si razione de»'campi, per il tagli) dei. fieni, per la Latteria, per la Cantina ece. ecc. ? 

— Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine, Palaz: 
20.dell Agraria Ponte Poscolle, 

— E peri pezzi di ricambio? 
-- Sempre all’ Associazione Agraria Friulana. 
— E per le Riparazioni ? iii 
— Sempre all’Associazione Agraria Friulana. | 

‘| ——— Ma, e peri concimi, le sementi, il Solfato, lo zolfo, ecc ? iu 
— Sempre, sempre anche:per questo alla: Associazione Agraria Friulana Udine 

Ponte Poscolle. a ni o) i 
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